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ADEMPIMENTI RIFERITI alla GARA 
 
PRESENTAZIONE 

Nei contatti con i Dirigenti ed i Giocatori, sia prima, durante e dopo la gara, mantenere sempre un 

comportamento signorile e dignitoso – non adottare atteggiamenti autoritari o, peggio ancora, 

offensivi. Presentarsi dicendo cognome e nome, se in seguito i dirigenti vi chiedono come vi 

chiamate è da persone educate rispondere; l’arbitro non è un maleducato ne è in incognita. 

 

DIVISA ARBITRALE 

Nel caso che i colori delle maglie si confondano con quelli della divisa dell’Arbitro la società 

ospitante od in subordine la squadra di fuori fornirà all’Arbitro altra maglia o casacca, che eviti 

l’inconveniente. L’importante è che l’indumento fornito sia pulito ed igienicamente utilizzabile, e 

che non impedisca i normali movimenti naturali, non è indispensabile che sia una divisa da arbitro 

né che sia dotato di distintivo arbitrale. L’arbitro, nel caso possegga divise diverse dal colore nero, 

può indossarle ma deve comunque distinguersi da giocatori (non sono le squadre che si devono 

adattare al colore della divisa arbitrale). 

Gli scaldamuscoli, lo scalda collo e il berretto non sono previsti dall’abbigliamento dell’Arbitro. 

 

ELENCHI DEI GIOCATORI 

Controllare sempre la completezza e l’esattezza di quanto riportato sugli elenchi; in particolare 

accertarsi che i medesimi elenchi siano firmati dal Dirigente Accompagnatore Ufficiale che oltre a 

rappresentare a tutti gli effetti la Società, responsabilizza la stessa sul regolare tesseramento dei 

calciatori trascritti in elenco e mancando la firma il documento è privo di ufficialità. Gli elenchi 

devono essere altresì controfirmati dall’Arbitro. Non esprimere pareri su quanto, eventualmente, vi 

può essere richiesto dalle Società in ordine alla regolarità della partecipazione alla gara di alcuni 

calciatori od in merito alla sostituzione degli stessi; il compito dell’Arbitro deve limitarsi ad un puro 

controllo formale. 

Ricordare che l’indicazione in elenco delle generalità dei calciatori di riserva deve essere apposta 

dalla Società d’appartenenza prima dell’inizio della gara. Non procedere mai di vostro pugno a 

cancellazioni o rettifiche di qualsiasi genere; ogni variazione deve essere apportata dalla Società 



 

 

anche se gli elenchi sono già in vostro possesso. In tal caso ricordarsi di apportare le modifiche a 

tutte le copie degli elenchi, copia della Società avversaria compresa, anche se già stata consegnata. 

Devono da voi essere controfirmati (firma leggibile) non apponetevi sopra annotazioni o correzioni, 

se queste si rendono necessarie chiamate il Dirigente Accompagnatore o il Capitano e fate che siano 

loro ad apportare le modifiche, una copia dell’elenco deve essere consegnata al capitano o al 

dirigente dell’altra squadra prima dell’inizio della gara. 

Consentire alle società, che ne fanno richiesta, di prendere visione sempre comunque davanti a voi 

dei documenti dell’altra squadra sia prima che dopo la gara.  

 

Sono ammessi nel recinto di gioco, per ciascuna delle due squadre interessate, purché muniti di 

tessera (personale od impersonale) valida per la stagione in corso: 

1. Un Dirigente accompagnatore ufficiale; 

2. Un Medico sociale con documento personale attestante la qualifica di Medico; 

3. Un Allenatore od in mancanza un dirigente; 

4. Un Operatore sanitario ausiliario, in mancanza un Dirigente; 

5. Un Dirigente Addetto all’Arbitro (solo per la squadra ospitante); 

6. I calciatori di riserva – massimo 7 calciatori. 

Nelle sole gare del Settore Giovanile e Scolastico, Giovanissimi ed Allievi, un calciatore che inizia 

la gara con le funzioni di assistente di parte, può successivamente partecipare al gioco in 

sostituzione di un compagno (ovviamente dovrà essere sostituito nella sua funzione di assistente di 

parte). Per contro un giocatore che aveva già preso parte al gioco, può essere incaricato della 

funzione di assistente di parte, purché non sia stato espulso. 

 

Al termine della gara, in tutte le copie degli elenchi calciatori evidenziare gli ammoniti e gli espulsi 

sanzionati, apponendo una crocetta a fianco del nominativo del calciatore ammonito e/o 

espulso, nominativo che in ogni caso sarà interamente trascritto nel rapporto di gara con la 

motivazione del provvedimento assunto. Prestare la massima attenzione a non incorrere in errori di 

persona o di Società del calciatore sanzionato. 

 

DIRIGENTE ADDETTO ALL’ARBITRO 

La Società ospitante, o considerata tale (prima nominata se in campo neutro), è tenuta a mettere a 

disposizione dell’Ufficiale di gara un dirigente incaricato all’assistenza del medesimo. Nelle gare 

della lega dilettanti in ambito regionale e del settore giovanile tale incarico può essere conferito 

anche al dirigente accompagnatore ufficiale. Abbiate cura di accordarsi con l’Addetto all’Arbitro 

sulla custodia dello spogliatoio, sulle modalità in uso, sulla consegna della chiave. 
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IDENTIFICAZIONE DEI CALCIATORI 

L’identificazione avviene in uno dei seguenti modi: 

1. Mediante un documento di riconoscimento ufficiale rilasciato dalle Autorità competenti; 

2. Mediante una fotografia autenticata dal Comune di residenza o da altra Autorità all’uopo 

legittimata o da un notaio; 

3. Mediante apposite tessere plastificate, munite di fotografie, rilasciate dalle Leghe, dal 

Settore Giovanile o dai Comitati competenti; 

4. Conoscenza personale 

È vietato chiedere gagliardetti, palloni, maglie, gadget o ricordi di ogni genere. 

 

L’APPELLO 

Per effettuare l’appello recarsi negli spogliatoi (normalmente prima quello della squadra ospitata) 

avendo preventivamente ordinato i documenti, salutare, chiamare i giocatori per cognome, alla fine 

salutare di nuovo (classico in bocca al lupo) e basta, ogni altra cosa è “folklore” non richiesto né 

ammesso, risparmiarsi con omelie e/o annunci eviterete successive brutte figure. 

 

CAMBIO MAGLIA 

Qualora i giocatori indossino maglie di colori confondibili, spetta alla squadra ospitante cambiare la 

propria maglia. La squadra ospitata conserva i propri colori sociali, inoltre il colore della maglia del 

portiere deve differire dal colore delle altre maglie. 

 

INCIDENTI AI GIOCATORI 

Se accadono infortuni di rilievo ai giocatori prendere nota del minuto e del tempo, scrivendo 

l’accaduto sul rapporto, indicando il giocatore infortunato e le circostanze. 

 

RISERVE SCRITTE  

Conoscere la modalità di presentazione delle stesse attenersi al Regolamento e senza apporre 

nessuna firma per qualsiasi motivo, tanto meno come ricevuta del documento. 



 

 

Allegare sempre tali documenti al rapporto di gara, come qualsiasi documento che vi fosse 

consegnato dalle società che vi chiedano di trasmetterlo alla F.I.G.C.. e/o al Giudice sportivo, 

dovete prenderlo, senza esprimere alcun giudizio e senza apporre alcuna firma, precisando in quale 

contesto vi è stato consegnato. 

 

FORZA PUBBLICA  

Le società sono responsabili del mantenimento dell’ordine pubblico sui propri campi e del 

comportamento dei loro sostenitori anche su campi diversi dal proprio. Pertanto in ragione di ciò 

incombono su di loro una serie di doveri: 

 Nelle gare di Esordienti, Giovanissimi e Allievi Provinciali non vi sono formalità particolari, in 

quanto si dà per confermato che alla tutela ed incolumità dell’arbitro provvedono in sicurezza i 

dirigenti della società ospitante. 

 Nelle gare di Juniores Provinciali; Giovanissimi, Allievi e Juniores Regionali; Terza e Seconda 

Categoria le società debbono fare richiesta alla competente Autorità della forza pubblica, copia 

di questa deve essere consegnata all’Arbitro, che la deve assolutamente allegare al rapporto di 

gara. Inoltre dovrà verificare se durante la gara è presente la forza pubblica e indicarlo nel 

rapporto di gara. In mancanza della forza pubblica dovrà esserci un servizio sostitutivo, affidato 

a incaricati della società ospitante muniti di bracciale o cartellino distintivo. I dati di queste 

persone dovranno essere scritti sul rapporto della distinta giocatori. Gli incaricati del servizio 

d’ordine debbono sostare nello spazio antistante il recinto di gioco. 

 


